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La	verifica	del	controllo	analogo	non	può	che	effettuarsi	sul	piano	dell’esistenza	di	previsioni
che	conferiscano,	agli	Enti	aventi	una	partecipazione	esigua	alla	società	affidataria,	dei	poteri	di
controllo	nell’ambito	in	cui	si	esplica	l’attività	decisionale	della	società	tramite	gli	organi	di
questa:	poteri	che	si	esplichino	non	solo	in	forma	propulsiva,	sub	specie	di	proposte	da	portare
all’ordine	del	giorno	di	detti	organi,	ma	anche	–	e	principalmente	–	di	poteri	di	inibizione	di
iniziative	o	decisioni	che	contrastino	con	gli	interessi	dell’Ente	locale	nel	cui	territorio	si	esplica
il	servizio,	quali	rappresentati	dall’Ente	stesso	con	le	suindicate	proposte.	Occorre,	inoltre,	che	i
predetti	poteri	inibitivi	siano	esercitabili	dall’Ente	pubblico	come	tale,	a	prescindere	dalla
misura	della	partecipazione	di	esso	al	capitale	della	società	affidataria,	ma	per	il	semplice	fatto
che	l’Ente,	nel	cui	territorio	si	svolge	il	servizio,	consideri	le	deliberazioni	o	le	attività	societarie
contrastanti	con	i	propri	interessi	ed	abbia	per	tal	ragione	il	potere	di	paralizzare	le	suddette
deliberazioni	e	attività.	La	giurisprudenza	ha	in	particolare	rinvenuto	l’esistenza	del	controllo
analogo	in	presenza	di	clausole,	contenute	nello	statuto	societario	e	nel	contratto	di	servizio,
attributive	all’Ente	locale	affidante	delle	seguenti	prerogative,	che	l’Ente	stesso	può	esercitare,
ai	fini	del	controllo	sul	servizio,	indipendentemente	dalla	quota	di	capitale	posseduta	(T.A.R
Lazio,	Roma,	n.	9988/2007,	cit.):	potere	dell’Ente	di	effettuare	nei	confronti	dell’organo
amministrativo	proposte	di	iniziative	attuative	del	contratto	di	servizio;	diritto	di	veto	sulle
deliberazioni	assunte	in	modo	difforme	dal	contenuto	delle	proposte;	diritto	di	recesso	dalla
società,	con	revoca	dell’affidamento	del	servizio,	qualora	il	Comune	abbia	diritto	di	far	valere	la
risoluzione	o	comunque	lo	scioglimento	del	contratto	di	servizio,	nonché	nel	caso	di	violazione
delle	competenze	assembleari,	quando	cioè	l’organo	amministrativo	assuma	iniziative	rientranti
nelle	competenze	dell’assemblea	senza	l’autorizzazione	di	questa.	A	ciò	si	sono	poi	aggiunte	la
riserva	all’assemblea	ordinaria	del	potere	di	trattare	argomenti	inerenti	a	pretese	o	diritti	delle
società	sugli	Enti	locali	nascenti	dal	contratto	di	servizio	e	il	diritto	di	veto	di	ogni	Ente	locale
interessato	sulle	relative	determinazioni.


